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Da un discorso del compagno Agostino Novella 

H sindacato 
e il Paese 

{{Abbiamo bisogno dì 
che possono tradursi 

In ricordo del compagno 
Agostino Nocella, pubbli
chiamo un brano della re
lazione ila lui tenuta nel 
giugno del W69 al settimo 
congresso della CGIL, che 
rappresentò un momento 
importante di sciluppo nel
l'elaborazione della politi
ca del sindacato, 

(.'..) Abbiamo bisogno di ve
rificato e (li scegliere quegli 
obiettivi rivendicativi che pos
sono tradursi in conquiste non 
" solo contrattuali ma socia
li ". capaci di accrescere il 
controllo dei lavoratori e i 
poteri del sindacato nella lab 
brica e nella società. Questo 
è il bisogno che si sente in 
modo imperioso: ciò che si 
chiede deve essere tale che 
ciò che si conquista dia mag
gior potere per resistere alla 
controffensiva dell' avversario 
e per fare da trampolino per 
conquiste nuove. 

« Miglioramenti salariali e 
difesa e innalzamento dei li
velli di occupazione su una 
linea nuova di sviluppo e di 
riforme strutturali: potenzia
mento a tutti i livelli del po
tere contrattuale dei lavorato
ri e delle loro organizzazioni 
sindacali: riforma del sistema 
previdenziale e stabilimento 

' di un regime di sicurezza so
ciale; intensificazione degli in
vestimenti sociali, sono gli 
obiettivi fondamentali per i 
quali le lotte sindacali si so
no sviluppate e continuano at
traverso il massimo di arti
colazione. Essi già animano 
molte lotte di fabbrica come 
quelle in corso e sono al cen
tro delle piattaforme rivendi
cative di alcune importanti ca
tegorie. Ognuno di questi filo
ni deve essere portato avanti 
nelle aziende, nei settori e 
nelle categorie e deve essere 
sorretto da un' impostazione 
unitaria confederale che rac
colga e ispiri le battaglie di 
oggi e di domani. E' questa 
concezione unitaria ed artico
lata che deve permettere di 
mantenere ed innalzare l'in
treccio tra lotte aziendali, di 
settore e nazionali, tra con
quiste economiche e di potere 
negoziale, tra obiettivi azien
dali ed obiettivi extra-azien
dali, nelle città e nelle pro
vince. nelle regioni ed in tut
to il territorio nazionale. E' 
proprio su questo terreno, su 
cui la CGIL si è altamente 
qualificata, che si fonda la 
nostra concezione della lotta 
per le riforme, come sviluppo 
dell'azione sindacale, con la 
quale vogliamo investire i 
gangli fondamentali del mec
canismo economico. Appare 
più chiara anche a noi !a por
tata politica della lotta per 
le riforme come battaglia per 
chiudere tutti i varchi attra
verso cui passa l'iniziativa del 
padronato e dei pubblici po
teri tesa ad assorbire, ridur
re e rendere vane le conqui
ste dei lavoratori. Ma appa
re anche più evidente l'esigen
za di individuare quegli obiet
tivi di riforma che proprio 
perché nascono dal movimen
to e realizzano la mobilitazio
ne di grandi masse possono 
permettere di consolidare e 
portare a Ii\elli via via più 
alti le conquiste che M rea
li/za no con le lotte rivendica
tive aziendali, contrattuali e 
locali. Si tratta cioè di fornire 
;id obiettivi sempre più avan
zati il sostegno di una parte
cipazione di massa, di movi
menti di massa, di lotte di 
massa sempre più ampi e 
tali da incidere in modo du
revoli? nelle condizioni .socia
li e civili dei lavoratori e del 
Paese. Questo è il nodo di 
prospettiva per gli anni '70. il 
nostro " progetto di consoli
damento e di avanzata " (...). 

Portata 

democratica 
(...) Nel nuovo rapporto au

tonomo che il movimento sin
dacale deve stabilire con le 
sedi istituzionali, esso viene 
già ad un confronto più di
retto e ravvicinato con le for
ze e con gli schieramenti po
litici: questo confronto, a cui 
nessuno può sottrarsi, esalta 
il ruolo delle forze politiche 
oltre che delle istituzioni stes
se, mentre riafferma ed esi
ge in concreto una salda au
tonomia del sindacato. 

Oggi, nel capitalismo mo
derno. è maggiore l'impegno 
dei partiti e dello Stato nel 
campo economico e sociale; 
contemporaneamente è mag
giore la « qualità politica », la 
incisività sociale e la portata 
democratica delle • rivendica
zioni e dell'azione sindacale. 
Molto più di una volta, dun
que, piaccia o non piaccia, la 

scegliere e verificare quegli obiettivi rivendicativi 
in conquiste non solo contrattuali ma sociali» 

« questione operaia » e la con
dizione dei lavoratori stanno 
al centro della vicenda poli
tica. Vogliamo quindi essere 
protagonisti consapevoli di un 
processo che ci sembra vada 
in direzione diametralmente 
opposta a quella verso cui 
vorrebbero andare due vec
chie tendenze riaffioranti og
gi in termini nuovi: parlo dei 
tentativi di spoliticizzare il 
sindacato, tagliandolo fuori 
da un impegno politico socia
le che è invece nelle tradizio
ni e nella volontà dei lavora
tori. e parlo della propen
sione inverna, di tipo pansin-
dacalislico che esprime la 
pretesa di far assumere al 
sindacato il ruolo di un par
tito politico. 

Confronto 

aperto 
Circoscrivere i limiti pura

mente economici, contrattua
li, un'area di intervento sin
dacale che si sta invece giu
stamente dilatando, oppure 
ignorare i limiti intrinsechi 
del ruolo del sindacato: que
sto significa pretendere che il 
movimento operaio si esprima 
in una sola direzione, mentre 
le forze dominanti si riserva
no molte forze e strumenti 
per esercitare il loro potere. 

La CGIL è profondamente 
convinta del ruolo insostitui
bile dei partiti nella vita de
mocratica del Paese. Noi au
spichiamo che gli operai e le 
masse lavoratrici partecipino 
sempre più largamente e di
rettamente alla vita e alla lot
ta politica raggruppandosi at
torno alle forze politiche de
mocratiche. Estranea ci è 
dunque qualsiasi filosofia sin
dacale politicamente agnosti
ca oppure velleitaria. I mec
canismi dello sfruttamento, la 
logica del profitto e il potere 
delle grandi imprese e dei 
grandi gruppi si ramificano in 
tutta la società. E' una real
tà che coinvolge le forze 
sindacali ' e le forze politi
che (...). 

Bisogna andare verso un 
rapporto nuovo. Intendiamo il 
nuovo rapporto fra sindacato 
e partiti come un fatto di 
dinamismo democratico della 
società. Il valore di un nuo
vo rapporto sta nei confron
ti di merito aperti a cui so
no chiamati i sindacati e le 
forze politiche e quindi in una 
più precisa assunzione di re
sponsabilità. al di là di aprio
ristiche solidarietà, quali quel
le che si sono stabilite nel re
cente passato in relazione a 
determinate forze di governo. 
Anche in ciò vi è una questio
ne di metodo democratico, ma 
soprattutto una questione di 
sostanza. Un nuovo rapporto 
con le forze politiche acqui
sta forza propulsiva, sociale 
e democratica nella misura in 
cui cresce nel movimento sin
dacale la coscienza che la ri
vendicazione operaia deve di
ventare la molla dello svilup
po civile e democratico della 
società. 

Le lotte sindacali agiscono 
come una più aperta solleci
tazione diretta alle forze po
litiche. che cresce con il cre
scere del movimento, ad una 
scelta tra le istanze che sal
gono dal mondo del lavoro e 
le esigenze di un sistema do
minato dalla logica delio sfrut
tamento capitalistico. Di quali 
spinte si nutre oggi una au
tonomia del sindacato dai go
verni e dalle forze politiche? 
Es>e poggiano su due condi
zioni: la prima è una piena. 
intensa, crescente vita demo
cratica interna, che rinsalda 
i rapporti dei sindacati con i 
lavoratori e che allarga al 
massimo le possibilità di di
battito e di partecipazione 
con un fondamento del pro
cesso di formazione delle de
cisioni; la seconda condizio
ne è una strategia di obietti
vi sindacali che interpretano 
le esigenze immediate e di 
prospettiva del lavoro e che 
sono coerenti con i valori del
la coscienza di classe matu
rati nei lavoratori, pur sen
za ispirarsi a particolari mo
tivazioni ideologiche. 

Un sindacato che rifiuta, 
come sì è venuto sostenendo. 
una matrice ideologica, non 
è sindacato senza idee e sen
za ideali: quando l'azione del 
padronato e delle forze per
viene, come in certi casi è 
avvenuto, a far allentare que
sta tensione che per i lavora
tori è coscienza della propria 
autonomia di classe, sono i 
lavoratori stessi che hanno 
pagato in termini di condi
zioni di vita, di lavoro, di li
bertà (...). 

La scomparsa di Agostino Novella, grande dirigente comunista e operaio 
» . » < • 

Una intensa vita di impegno e di lotta 
per l'unità della classe lavoratrice 

Dalle prime esperienze nella organizzazione della gioventù socialista alla milizia nel PCI - Gli incarichi di direzione ricoperti nel Partito 
durante i l fascismo - La condanna in contumacia a 4 anni di confino - La lotta per le 40 ore - Il continuatore dell'opera di Di Vittorio alla 
testa della più grande organizzazione sindacale del nostro Paese - Funzione nazionale della classe operaia e della sua avanguardia politica 

Il compagno Agostino Novali* durante un comizio ai lavoratori romani in lotta. 

UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

La CGIL: una perdita dolorosa 
per tutti i lavoratori italiani 

Sottolineata la validità degli insegnamenti che lo scomparso ha lasciato al movimento sindacale • Un 
documento degli organismi dirigenti del PCI di Genova e della Liguria • Dichiaratone di Montessoro, 

, segretario della Federazione comunista genovese - Telegramma a Berlinguer del ministro degli Interni 

ROMA, 15 settembre 
Non appena appresa la noti

zia della morte del compagno 
Novella, la CGIL ha emesso il 
seguente comunicato: 

« La scomparsa del compa
gno Novella è una perdita 
grave, dolorosa, per i lavora
tori italiani. 

« Agostino Novella, militan
te della classe operaia fino 
dalla giovinezza, si impegnò 
nella lotta politica contro il 
fascismo. Nella clandestinità, 
nella Resistenza, nella lotta 
democratica per l'afferma
zione dei diritti dei lavora
tori, in ogni momento della 
sua vita, i! compagno No
vella ha assolto in modo e-
semplare il compito che si 
era assegnato di contribuire 
alla emancipazione materiale 
e culturale del mondo del la
voro. 

« E' stata, la sua, una vita 
esemplare di militante. Nel 
dopoguerra le sue responsa
bilità di segretario confedera
le. di segretario generale del
la FIOM e. dopo la morte di 
Di Vittorio, di segretario ge
nerale della CGIL Io hanno 
portato ad affrontare i pro
blemi acuti e difficili che la 
classe operaia italiana ha do
vuto risolvere negli ultimi 30 
anni. 

« E' impossibile, oggi, ricor
dare il contributo grande, in 
alcuni campi originale e in
sostituibile, che il compagno 
Novella ha dato alla precisa
zione della strategia di lotta 
dei lavoratori. 

« La convinzione profonda 
che ogni vera conquista dei 
lavoratori pub essere soltan
to il frutto di un severo im
pegno di lotta che sposti in 
avanti i rapporti di forza 
reali, la ricerca costante della 
concretezza, del rigore logi
co e politico nella elaborazio
ne delle piattaforme, la stre
nua difesa dell'unità della 
CGIL, la ragionata fiducia nel
la concreta prospettiva del
l'unità sindacale, sono inse
gnamenti che Novella ha la
sciato al movimento sindaca
le italiano, a migliaia di qua
dri. 

«Questi suoi insegnamenti, 
frutto anche di una attenta 
riflessione sulla realtà e sui 

f trocessi di fondo che si svi-
uppano nella società, sono un 

patrimonio fondamentale del 
movimento sindacale. 

« La CGIL, a nome dei la
voratori che rappresenta, 
esprime alla moglie e alla 
famiglia del compagno No
vella affettuosi sentimenti di 
cordoglio e di solidarietà. 

« I lavoratori che ricordano 
Novella come dirigente sinda
cale e politico parteciperanno 
alle esequie, che avranno luo
go martedì, anche per dimo
strare che l'esempio di Ago
stino Novella e l'eredità po
litica della sua vita e della 
sua lotta restano indelebili 
nella loro coscienza di mili
tanti ». 

Tra i numerosi telegrammi, 
giunti alla Direzione del PCI, 
quello del ministro degli In
terni Taviani, indirizzato al 
compagno Berlinguer: • Dolo
rosamente colpito scomparsa 
on. Agostino Novella esprimo 
sensi di profonde e sentite 
condoglianze ». 

Un telegramma è giunto an
che dai compagni vietnamiti 
in Francia: « Profondamente 
colpiti morte compagno Ago
stino Novella amato dirigente 
lavoratori et comunisti italia
ni esprimiamo al PCI et fa
miliari fraterne condoglianze. 
F.to: Nguyen Ihanale, vice di
rettore Xhan Dan Doung; 
Dinh Thaao, inviato del gior
nale Giai Phong: Huynh Trung 
Dong. presidente dell'Unione 
dei vietnamiti in Francia. 

• 

GENOVA. 15 settembre 
Gli organismi dirigenti del 

PCI della Federazione di Ge
nova e del Comitato regiona
le ligure hanno ricordato la 
figura del compagno Novella 
con il seguente comunicato: 
- « Il Comitato regionale li

gure del PCI, il Comitato fe
derale e la Commissione fe
derale di controllo di Genova 
del PCI esprimono il loro 
dolore per la scomparsa del 
compagno Agostino Novella. 

«Con Agostino Novella i la
voratori di Genova e della Li
guria perdono colui che, più 
di ogni altro, nel corso di 
tutta la sua vita, ha saputo 
esprimere le loro qualità mi
gliori, il figlio • e rappresen
tante della classe operaia ca
pace di dedizione completa 
alla causa dell'emancipazione 
dei lavoratori e del sociali

smo, animato da irriducibile 
volontà di lotta contro il fa
scismo e la dittatura, pronto 
ad ispirarsi nel senso della 
più profonda unità nella co
struzione del partito di tipo 
nuovo a Roma, a Genova, in 
Lombardia ovunque è stato 
ad assolvere compiti di re
sponsabilità e successivamen
te alla testa della CGIL dove 
raccolse l'eredità del compa
gno Di Vittorio e ne continuò 
l'opera. 

« Per i comunisti genovesi e 
liguri. Novella è stato guida 
e maestro negli anni decisivi 
della costruzione dello Stato 
democratico e del PCI. la
sciando un'impronta indelebi
le e originale ed esercitando 
un profondo influsso anche 
per le sue alte doti umane. 
per la sua sensibilità verso i 
problemi dei compagni e dei 
lavoratori. 

« Col suo esempio ed inse
gnamento ha recato un con
tributo essenziale a fare della 
classe operaia la protagonista 
della politica di unità naziona
le fondata sopra un organico 
sistema di alleanze e rivolta 
alla costruzione di una de
mocrazia avanzata. 

« Contemporaneamente ha 
contribuito, fra i protagonisti. 
alla definizione e all'avvio del
la politica della "via italiana 
al socialismo". 

« Nell'abbrunare le loro ban
diere, i comunisti rendono 
omaggio alia figura di questo 
grande dirigente operaio il 
cui esempio ed insegnamento 
si propone oggi per le nuove 
generazioni di combattenti del 
socialismo con lo stesso va
lore ed attualità che ebbe per 
i comunisti, non solo a Ge
nova, per tanti anni. Nel no
me di Agostino Novella la 
classe operaia, i lavoratori di 
Genova e della Liguria conti
nueranno la lotta alla quale 
questa figura eccezionale di 
combattente ha dedicato tut
ta la sua vita ». 

Il compagno Antonio Mon-
tessoro, segretario della Fe
derazione genovese del PCI, 
ha dichiarato: « I comunisti 
genovesi sono in lutto. Con 
Agostino Novella scompare 
tino dei piii grandi dirigenti 
del movimento operaio italia
no e internazionale e, insie

me, una delle figure più ge
nuine del movimanto operaio 
genovese. Per questo si trat
ta di un lutto che colpisce 
innanzitutto quella classe ope
raia della nostra città che è 
stata protagonista della Resi
stenza e di tutte le più du
re battaglie di questi ultimi 
30 anni. 

« Il compagno Agostino No
vella possedeva quella invi
diabile qualità, che appartie
ne a pochissimi uomini di 
statura superiore, di lasciare 
un'impronta indelebile e ori
ginale su ogni problema che 
veniva chiamato ad affronta
re. Cosi è stato per il suo 
contributo, determinante an
che se di breve durata, alla 
formazione del gruppo diri
gente del PCI genovese dopo 
la Liberazione. 

« Così è stato per il proces
so di rinnovamento e di ri
lancio unitario del sindacato, 
così è stato per il contribu
to alla elaborazione di tutta 
la linea politica del nostro 
partito dal 1924. anno della 
sua iscrizione, in poi. 

« Chi ha avuto il privilegio 
di conoscerlo ricorda di lui 
la calma e la pacatezza del 
ragionatore instancabile, la ca
pacità straordinaria di forni
re agli ascoltatori un'immagi
ne penetrante e al tempo stes
so chiara e concreta di tutti 
gli argomenti trattati, anche 
di quelli più complessi. 

«Credo eh a mai sia accaduto 
a qualcuno di avere ascolta
to un suo discorso, o di 
avere intrecciato con lui una 
conversazione, senza averne 
ricavato l'impressione di ave
re imparato qualcosa di nuo
vo. un nuovo che sempre 
era frutto di profondità, di 
riflessione e di continua ri
cerca di coerenza. 

«Agostino Novella possedeva 
una grandissima umanità. A-
mava conversare a lungo con 
i compagni, si interessava a 
ogni problema grande o pic
colo della vita e sapeva su
scitare negli interlocutori a-
nalogo interesse. 

« Nel piangere la scomparsa 
di uno dei suoi figli miglio
ri, la classe operaia genove
se rinnova il proprio impe
gno a seguire il suo esem
pio di lotta e di unità, di 
coerenza rivoluzionaria e di 
rigore morale». 

DALLA PRIMA 
ic coscienza della propria fun
zione liberatrice, nazionale e 
internazionalista, di darsi una 
visione autonoma e critica del
la società e della storia, di or
ganizzarsi e promuovere non 
solo la difesa dei propri inte
ressi immediati, ma una ini
ziativa p o l i t i c a capace di 
orientare la vicenda dell'inte
ro Paese verso sbocchi pro
gressisti. democratici e socia
listi. La sua biografia, tutta 
intrecciata con la storia e la 
crescita del movimento ope
raio e del Partito comunista, 
è un esempio illuminante di 
intelligenza, dedizione, eroi
smo, coraggio del nuovo, che 
hanno caratterizzato la vita di 
lotta di un uomo, la cui ope
ra lascia una traccia profon
da nel movimento dei lavora
tori italiani, nella sua avan
guardia rivoluzionaria, nella 
realtà sindacale e politica na
zionale. In questo momento 
di dolore e di lutto, il Comi
tato Centrale e la Commissio
ne centrale di Controllo la in
dicano alla riflessione di tutti 
i lavoratori ed in particolare 
dei giovani. 

Novella nacque a Genova 
nel 1905 da una famiglia di 
artigiani. Nonostante dimo
strasse grande inclinazione 
per gli studi, le modeste con
dizioni della famiglia non gli 
consentirono di proseguire e 
già a 12 anni dovette divide
re la propria giornata tra la 
scuola e il lavoro. Con orgo
glio Novella ha sempre indi
cato nelle proprie note bio
grafiche la professione di fab
bro. appresa nella bottega del 
padre. Il grande movimento 
sviluppatosi nell'autunno del 
1920 per l'occupazione delle 
fabbriche influisce decisamen
te sugli orientamenti del gio
vane Novella, che entra nel 
movimento giovanile sociali
sta. Dinanzi allo scatenarsi 
della violenza fascista, si fa 
organizzatore della resistenza 
aderendo agli « Arditi del po
polo ». Nel 1923 fu nomina
to segretario della sezione gio
vanile socialista di Genova 
prendendo chiara posizione 
contro i riformisti. Ai primi 
del 1924 l'organizzazione gio
vanile socialista genovese ade-
ri in blocco alla Federazione 
giovanile comunista. 

All'interno della Federazio
ne giovanile comunista Novel
la si batte contro le posizio
ni estremistiche che. ispiran
dosi alle tesi di Bordiga, ten
devano a isolare il partito dal
le altre forze antifasciste. Nel 
1925 è segretario della FGC 
genovese. Chiamato alle armi 
continua a svolgere un'inten
sa attività «riorganizza il par
tito a Savona e riesce a par
tecipare al Congresso di Lio
ne). Le autorità militari, al
larmate, lo trasferiscono a La 
Spezia e lo sottopongono a 
misure disciplinari. Termina
to il periodo di leva nell'in
verno 1926, partecipa, con Lon-
go, Secchia e D'Onofrio al 
convegno della gioventù co
munista che reca un valido 
contributo alla vittoria defi
nitiva sulle deviazioni bordi-
ghiane. E' il momento del pas
saggio all'illegalità. Novella 
dirigge il movimento giovanile 
comunista prima in Lombar
dia, poi in Emilia. I fascisti 
lo braccano e lo condannano, 
nell'ottobre 1926, a quattro 
anni di confino in contuma
cia. Dopo qualche tempo vie
ne arrestato e condannato dal 
Tribunale speciale a quattro 
anni di carcere e a tre di vi
gilanza speciale. 

Anche per Novella, come 
per tanti altri dirigenti e mi
litanti comunisti, gli anni del 
carcere furono contrassegnati 
da una intensa attività di stu
dio e di confronto politi
co. Il partito, in seguito al
le leggi eccezionali attraversa
va un momento molto diffi
cile. Si manifestavano posizio
ni opportunistiche esprimen-
tisi nella tesi che non vi era
no le condizioni di un'inten
sa attività antifascista all'in
terno del Paese e che l'unica 
cosa da fare era salvare i 
militanti e organizzare l'emi
grazione. Novella fu fra co
loro che combatterono si
mili posizioni e sostennero la 
esigenza di un'azione ovun
que i lavoratori fossero pre
senti. financo nei sindacati 
fascisti. 

Uscito dal carcere nel 1931 
e sottoposto a vigilanza. No
vella fu fatto emigrare dal 
partito. In Francia fu eletto 
segretario della FGC con l'in
carico di dirigere il lavoro ver
so l'Italia. Rientrò varie vol
te clandestinamente in pa
tria per aiutare le organizza
zioni illegali che agivano nel
le vane province. 

Nel 1935 Novella partecipò 
al VII Congresso dell'Intema
zionale e venne eletto nello 
Esecutivo dell'Internazionale 
giovanile. 

Scoppiata la seconda guer
ra mondiale, nel marzo 1940 
viene chiamato a far parte 
dell'Ufficio estero del par
tito dove svolge, insieme con 
Amendola, Negarville, Masso-
la e Roasio, l'azione per una 
maggiore unità fra le corren
ti dell'emigrazione. Come si 
sa, questi sforzi ebbero im
portanti conseguenze poiché 
portarono al rafforzamento 
dell'unità d'azione con i socia
listi e poi, nel 1941, all'accor
do del Comitato di azione 
con la partecipazione di « Giu
stizia e Libertà». Nell'aprile 
1943. approssimandosi la re
sa dei conti con il fascismo, 
Novella rientra in Italia, clan

destinamente, attraverso le Al
pi. A Milano, con i compagni 
del vecchio Ufficio estero svi
luppa quella linea di unità 
delle forze antifasciste che 
porta, già prima del 25 lu
glio. alla costituzione del «Co
mitato antifascista» in cui 
erano presenti rappresentan
ti dei principali partiti e alcu
ni esponenti militari. Entra 
a far parte della Direzione 
del partito. 

Dopo l'8 settembre, Novella 
costituisce i primi gruppi di 
azione patriottica (GAP) che 
tanto si distingueranno nella 
lotta di liberazione. Da Mila
no si reca a Roma, ove assu
me la direzione della Federa
zione comunista che, durante 
i 9 mesi dell'occupazione, di
viene il centro promotore di 
un grande e combattivo mo
vimento di massa, politico e 
militare, contro i nazifascisti. 
A Liberazione avvenuta, con
solidata la organizzazione ro
mana del partito, chiede di 
ritornare nella sua Genova do
ve rimane segretario federa
le e regionale sino al maggio 
del 1948. Dopo un successivo 
breve periodo al comitato re
gionale lombardo, la Direzio
ne lo richiama a Roma, ove 
da allora in avanti, assumerà 
cariche nazionali di grande ri
lievo. 

Dirige dapprima la com
missiono lavoro di massa del 
Comitato Centrale, poi, nel 
novembre 1949, viene chiama
to dalla CGIL come segreta
rio confederale e responsabi
le dell'organizzazione. Sono i 
duri anni della restaurazio
ne monopolistica, dell'attacco 
scissionista e poliziesco al sin
dacato di classe, e quindi, del
la strenua difesa, non solo 
dello spazio politico del mo
vimento, ma anche delle sue 
strutture organizzative. 

Nel giugno 1955 la FIOM, 
l'organizzazione decisiva del 
proletariato industriale, lo e-
legge suo segietario generale. 
Sotto la direzione di Novella 
i metalmeccanici danno gran
de impulso alle lotte azienda
li, conducono la battaglia per 
le 40 ore, rafforzano le posi
zioni del sindacato imitano 
nelle elezioni per le commis
sioni interne. Sono proprio 
i grandi meriti acquisiti in 
queste battaglie che designa
no Novella come il successo
re e il continuatore dì Di Vit
torio alla testa della CGIL 
quando il grande dirigente 
scompare nel novembre 1957. 
Da questo momento la bio
grafia di Novella si identifi
ca con la storia della gran
de organizzazione unitaria dei 
lavoratori italiani. 

Contributo inestimabile 
Dal 1958 al 1961 egli è sta

to anche presidente della Fe
derazione sindacale mondiale. 

La CGIL affronta il diffici
le compito di adeguare la sua 
strategia, le forme e i meto
di dell'organizzazione e della 
lotta alle trasformazioni in
tervenute in tutto il tessuto 
produttivo e nella società ita
liana, e ciò anche attraverso 
una riconsiderazione e un rin
novamento della funzione del 
sindacato e del suo rapporto 
con le forze politiche e gli 
stessi partiti operai. In que
sto quadro si sviluppa l'im
pegno per ricostituire un po
tere sindacale nella fabbrica 
(la contrattazione aziendale è 
infatti la rivendicazione fon
damentale sul finire degli an
ni '50) senza tuttavia indebo
lire, anzi aumentando la pres
sione per un diverso indiriz
zo della economia. Emerge 
la tematica delle riforme di 
stnittura e della programma
zione democratica. Al V Con
gresso della CGIL nell'aprile 
del 1960, Novella pone l'esi
genza di promuovere in mo
di più incisivi l'unità d'azio
ne fra i sindacati e precisa 
la proposta di un « program
ma nazionale di sviluppo eco
nomico generale e di pieno 
impiego » che indirizzi la 
espansione produttiva verso 
traguardi di progresso socia
le e democratico, secondo una 
impostazione che considera il 
miglioramento delle condizio
ni dei lavoratori, anzitutto in 
fabbrica, non solo come un fi
ne ma come la condizione 
stessa della programmazione 
economica. 

Altre tappe significative di 
questo periodo sono la gran
de mobilitazione, anche es
sa unitaria, contro il governo 
Tambroni, la riscossa alla 
FIAT, lo sciopero unitario del-
9 gennaio 1963. l'elaborazio
ne di nuove posizioni sul ter
reno dell'unità internazionale 
dei movimenti sindacali. 

Con i governi di centro-si
nistra si aprono nuove possi
bilità all'iniziativa e all'azione 
sindacale, ma emergono an

che nuove tensioni in seno al 
sindacato unitario: Novella 
opera instancabilmente con
tro i pericoli di nuove divi
sioni, si batte per una più 
estesa democrazia e una pie
na autonomia sindacale, pre
cisa secondo le nuove condi
zioni la linea della Confede
razione creando le premesse 
di quella riscossa operaia e 
democratica generalizzata che 
investirà la società nazionale 
sul finire degli anni '60. Di 
inestimabile valore è il contri
buto dato da Novella alla 
complessa e delicata battaglia 
contro l'offensiva scissionista, 
non solo il tentativo di scis
sione della CGIL viene respin
to e l'unità della più grande 
organizzazione sindacale di 
classe dei lavoratori italiani 
si consolida, ma si dà inizio 
e si porta avanti con succes
so il processo di unità con le 
altre organizzazioni sindacali. 

L'ultima fase della presen
za di Novella alla testa della 
CGIL, è, appunto, quella del
le grandi lotte che chiudono 
il capitolo storico del sottosa
lario e che investono gli equi
libri strutturali del sistema. 
E' il periodo in cui avanza, 
non più come esigenza, ma 
come dato oggettivo, il pro
cesso di unità fra le compo
nenti sindacali, approfonden
do il dibattito sull'autonomia 
del sindacato dai partiti, dal 
governo e dai padroni: è il 
momento in cui col crescere 
del peso dei sindacati nella 
vita del Paese, si afferma la 
funzione specifica del sinda
cato nella fabbrica e nella so
cietà, senza che ciò comporti, 
nella visione di Novella, con
fusioni e offuscamenti sul 
ruolo insostituibile dei parti
ti. Quando, con il congresso 
di Livorno, la CGIL definisce 
le norme in materia di in
compatibilità, si pone al com
pagno Novella il problema di 
una scelta fra impegno sinda
cale e impegno politico. Egli 
decide, d'accordo con gli orga
ni dirigenti del partito, di 
l a s c i a r e la direzione della 
CGIL. 

Chiarezza e rigore 
Nel marzo 1970 rientra a 

far parte dell'Ufficio politico 
del partito con il compito di 
seguire i problemi connessi 
con l'ordinamento regionale e 
di coordinare l'attività dei di
versi settori di lavoro del par
tito in questo campo. E ' un 
nuovo impegnativo compito, 
perchè si stava vivendo la de
licata « fase costituente » dei 
poteri regionali, aspetto essen
ziale del rinnovamento demo
cratico dello Stato. Due anni 
dopo, con il XIII Congresso 
del partito, viene nominato 
presidente della commissione 
centrale per la politica inter
nazionale. Di grande rilievo, 
in momenti essenziali della 
vita del PCI e del movimen
to comunista internazionale è 
stato il contributo di Novel
la al rinnovamento e all'unità. 

Il partito saprà far proprio 
l'esempio e l'insegnamento 
che promanano da tutta la 
lunga milizia comunista di 
Novella, dirigente operaio, 
protagonista di mezzo seco
lo di lotte dure e gloriose. 
Con Agostino Novella scom
pare una delle più forti ed 
eminenti personalità del Par
tito comunista italiano, del mo
vimento sindacale italiano, del 
movimento operaio intemazio
nale, dell'antifascismo e della 
vita politica nazionale. Soprat
tutto coloro che sono stati vi
cini a Novella, che hanno la
vorato con lui. che hanno 
ascoltato le sue relazioni, i 
suoi interventi, le sue conclu
sioni in riunioni — sindacali 
e di partito — in cui si di
scutevano e decidevano indi
rizzi strategici e scelte poli
tiche, conoscono le sue doti 
eccezionali di lucidità e pro
fondità di pensiero, di chia
rezza politica, di senso di re
sponsabilità e coraggio. Il trat
to dominante della lunga mi
lizia e azione rivoluzionaria di 
questo operio, di un uomo 

cosi riservato, schivo e mo
desto. è stato la coscienza pie
na, mai offuscata, della fun
zione nazionale della classe 
operaia italiana e. quindi, del
la responsabilità nazionale, da 
una posizione non subalterna 
ma dirigente, della classe ope
raia e della sua avanguardia 
politica. Egli che aveva il sen
so sicuro — istintivo e consa
pevole — degli interessi di 
classe, dei bisogni, delle aspi
razioni. dell'animo delle mas
se operaie e lavoratrici, aveva 
pienamente compreso come 
la causa dell'emancipazione 
del proleiariato. dei contadi
ni. dei lavoratori fa txitt'uno 
con la causa della democra
zia italiana, del rinnovamento 
e del progresso nazionale. Di 
qui la sua passione unitaria. 
il fatto che in tutte le sue 
scelte politiche egli abbia avu
to come punto decisivo di 
onentamento l'unità tra le 
forze socialiste, operaie, demo
cratiche. di pace, unità da 
perseguirsi attraverso l'azione, 
la lotta, il legame con le mas
se. l'organizzazione democra
tica del movimento ma so
prattutto con tuia paziente 
iniziativa unitaria. In Novel
la. alla chiarezza ed ampiez
za della visione strategica e 
politica generale si congiun
gevano la serietà dell'impegno 
nel lavoro, anche nei compiti 
più modesti e Io scrupoloso 
rigore con cui professava e se
guiva i princìpi della vita di 
partito, del disinteresse, della 
lealtà e correttezza in tutti 
i rapporti di partito. 

Il partito inchina le sue 
bandiere dinanzi al grande 
compagno che ci ha lasciati 
e che vivrà nel ricordo, nella 
azione di milioni di lavorato
ri. Grande è l'orgoglio di aver
lo avuto come protagonista, 
nelle nostre file. Fermo è l'm-
pegno di proseguirne l'opera 
fino alla vittoria del sociali
smo. 


